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Riunione organizzativa 
Premio Atleta dell’Anno ed. XIII-2014 

Pompei, Hotel Pompei Resort 
lunedì 10 marzo 2014, ore 20 

 
Presenti: Angelandrea Casale pres. RC Pompei Sud, Lui-
gi Romano del. RC Ottaviano, Aldo Seminario pres. e 
Ciro Amabile del. RC Torre del Greco Comuni Vesuvia-
ni, Alfonso Donadio pres. RC Pompei Oplonti Vesuvio 
Est, Guido Calenda pres. RC Nocera Inferiore Sarno, 
Antonio Lombardi pres. e Biagio Vittoria del. RC Scafa-
ti Angri Realvalle. 
Assenti: Lucio Pisapia pres. RC Cava de’ Tirreni. 
 
Nel corso della riunione si é proceduto ad accogliere 
l’adesione al Premio del Rotary Club Scafati Angri Real-
valle, che il 27 febbraio 2014 ha deliberato di far parte 
del Premio "Atleta dell’Anno". Il presidente del RC Tor-
re del Greco A. Seminario ha espresso la volontà del 
Club di ospitare la XIII edizione del Premio presso l’Ho-
tel Marad, giovedì 29 maggio 2014. L’assemblea all’u-
nanimità approva, ringraziandolo per la disponibilità. Si 
decide che entro il 30 aprile i Club dovranno comunicare 
via email a Casale i nominativi dei premiati, con la spe-
cialità sportiva ed un breve curriculum dell’atleta. Casale 
provvederà come per gli anni scorsi alle targhe premio a 
Cava de’ Tirreni, fornendo il singolo scontrino fiscale ad 
ogni Club. Resta confermato che ogni Club porterà il 
proprio labaro. I delegati comunicheranno al segretario 
del RC Torre del Greco entro il 25 maggio il numero dei 
partecipanti per organizzare al meglio la conviviale. Co-
me sempre la manifestazione si svolgerà nel seguente 
modo: onori alle bandiere, saluto del presidente del Club 
ospitante, premiazione degli atleti da parte dei presidenti, 
in ordine alfabetico di Club: Cava de’ Tirreni, Nocera 

Sarno, Ottaviano, Pompei Oplonti, Pompei Sud, Scafati 
Angri, Torre del Greco, foto finale dei presidenti ed at-
leti con la Sig.ra Barile. Seguirà la conviviale interclub. 
Al termine della riunione il RC Pompei Sud ha offerto ai 
presidenti e delegati un rinfresco. 
 

Riunione al caminetto 
Pompei, Hotel Pompei Resort 
giovedì 13 marzo 2014, ore 20 

 
Presenti: Pasquale Auricchio, Angelandrea Casale, Bru-
no Berritto, Antonio Cirillo, Enrico Messalli, Antonio 
Ferrara, Mario Donnarumma.  
 
Hanno giustificato l’assenza: Albano, Autieri, Colella, 
Iacuzio, Manfredi, Salucci, Velardo. 
 
Il presidente apre la riunione passando a dare informa-
zioni rotariane e a leggere la posta, tra cui la richiesta di 
aiuto per la sistemazione e la pubblicazione dell’archivio 
storico della Basilica della Madonna della Neve. Si di-
scute anche dell’iniziativa, promossa dal Santuario di 
Pompei, di una borsa di studio per i ragazzi disagiati 
ospiti delle Opere di Carità. Il Club cercherà di sostenere 
i progetti. A questo punto il presidente illustra la lettera 
mensile del gov. Acciardi, dedicata all’Alfabetizzazione 
ed alla celebrazione della settimana mondiale del Rota-
ract. Si affronta, infine, il problema dell’organizzazione 
della “Giornata rotariana del Patrimonio Culturale” di 
dom. 27 aprile. Il presidente comunica di aver incontrato 
positivamente l’Amministratore del Santuario di Pompei 
per chiedere l’apertura, con visita guidata a cura del ns. 
Club,  del Villino Bartolo Longo, dove sono conservati i 
cimeli del Beato ed è allocato il Museo Vesuviano. 
 

Riservato ai soci 

Ron D. Burton  
(RC Norman, Oklahoma, USA)  
Presidente Rotary International  
2013-2014 

Maria Rita Acciardi  
(RC Corigliano Rossano Sybaris) 
Governatore Distretto 2100 Italia  

2013-2014  

Visita guidata al Villino Bartolo Longo di Pompei 
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“Vesuvio 1944” 
Conviviale con Signore 

Pompei, Hotel Pompei Resort 
venerdì 21 marzo 2014, ore 20 

 
Presenti: Pasquale Auricchio, Massimo Autieri, Giovan-
ni Albano, Angelandrea e Amalia Casale, Bruno Berrit-
to, Enrico e Linda Messalli, Carlo Iandolo, Antonio Fer-
rara, Luigi e Natalia Carillo con Antonio e Candida, 
Alessandra Salucci, Luigi Velardo, Mario Donnarumma, 
Rosa Iandolo, Salvatore Ferraro, Valentina Salucci, Gui-
do Calenda (pres. RC Nocera Sarno), Antonella Ficuciel-
lo (RC Nocera Sarno), Antonio Lombardi (pres. RC Sca-
fati Angri), Francesco Amato (segr. RC Nocera Apud-
montem). 
 
Hanno giustificato l’assenza: Acanfora, Caprini, 
A.Cirillo, Colella, Esposito, Iacuzio, Manfredi, Monica. 

Dopo gli onori alle bandiere, il presidente ha aperto la 
riunione salutando soci e ospiti. Ha comunicato il grave 
lutto che ha colpito Daniela Coviello, consorte del socio 
Pasquale Manfredi, per la perdita del genitore Antonio, 
tra l’altro cugino del dott. Angelo Pesce, che stasera do-
veva tenere la relazione. In assenza del dott. Pesce, il 
presidente Angelandrea Casale illustra il tema della sera-
ta “Marzo 1944 – Marzo 2014: settant’anni fa l’ultima 
eruzione del Vesuvio” passando a proiettare, grazie alla 
cortesia del dott. Pesce, un filmato inedito sull’eruzione, 
realizzato dai corrispondenti di guerra alleati e da lui 
rintracciato negli archivi militari statunitensi. 
“L’ultima eruzione del Vesuvio è datata marzo 1944, ma 
il fenomeno eruttivo iniziò il 12 agosto 1943, con la fuo-
riuscita di lava che sgorgò da una bocca posta ai piedi 
del conetto eruttivo.  
L’apertura di questa bocca causò il crollo del conetto 
stesso e così, si determinò un aumento delle fuoriuscite 
divenendo vere e proprie esplosioni. Il 6 gennaio 1944, 
un’altra frattura avvenuta sul fianco del conetto, deter-
minò ancora una volta un aumento del flusso di lava in 
uscita. Ne scaturì una colata che, dopo aver invaso in 
meno di un’ora il settore ovest del cratere, si riversò 
all’esterno spingendosi per oltre 100 metri a valle. La 
fuoriuscita lavica continuò verso l’esterno fino al 26 
gennaio, mentre verso l’interno del conetto fino al 23 
febbraio, giorno nel quale l’attività effusiva cessò del 

tutto. Ancora un altro crollo delle pareti del conetto av-
venuto il 13 marzo 1944 determinò la ripresa dell’attivi-
tà del vulcano attraverso deboli lanci di scorie, la cui 
frequenza e copiosità però, aumentò nei tre giorni suc-
cessivi. Nella notte tra 17 e 18 marzo, con un importante 
crollo di una parte del conetto, cessò nuovamente ogni 
attività. L’eruzione vera e propria, l’ultima avvenuta al 
Vesuvio fino ad oggi, iniziò proprio nel pomeriggio del 
18 marzo 1944. L’attività iniziò anche questa volta con 
forti colate laviche che giunsero fino a Cercola, dopo 
aver invaso e parzialmente distrutto gli abitati di Massa 
di Somma e di San Sebastiano, uno dei paesi più colpiti 
dall’evento. Il 22 marzo mutò lo stile eruttivo del Vesu-
vio. Raggiunta la nube eruttiva un’altezza di 5 km, ai lati 
del cono si verificarono valanghe di detriti caldi e picco-
li flussi piroclastici. L’intera giornata fu accompagnata 
inoltre da un’intensa attività sismica fino al mattino del 
23 marzo, giorno in cui l’attività eruttiva si ridusse alla 
sola emissione di cenere. Il 24 marzo andò scemando 
l’attività eruttiva con le esplosioni che gradualmente si 
ridussero fino a scomparire il giorno 29, e con la persi-
stenza delle soli nubi di polvere che fuoriuscivano dal 
cratere, che nel pomeriggio sparirono del tutto. I paesi 
più danneggiati dai depositi piroclastici da caduta furo-
no Terzigno, Pompei, Scafati, Angri, Nocera Inferiore, 
Nocera Superiore, Pagani, Poggiomarino e Cava de’ 
Tirreni; mentre gli abitanti di San Sebastiano al Vesu-
vio, Massa di Somma e Cercola, furono costretti all’eva-
cuazione, aiutati dai militari alleati. Napoli, invece, fu 
favorita dalla direzione dei venti che allontanarono dal-
la città la nuvola di cenere e lapilli. L’eruzione del 1944 
è l’ultima del Vesuvio e segna la transizione del vulcano 
dallo stato di attività allo stato di quiescenza”. 
Al termine dell’interessante filmato, apprezzato da tutti 
gli intervenuti, si è passati alla cerimonia della nomina di 
un nuovo Socio Onorario. Il pres. Casale ha chiamato al 
tavolo della presidenza il prof. Carlo Iandolo, glottologo, 
già docente di materie letterarie negli Istituti Superiori, 
saggista, autore di numerosi testi scolastici italiani e lati-
ni, nonché di grammatica e vari dizionari del dialetto 
napoletano, residente a Pompei. Dopo aver brevemente 
presentato il suo curriculum, tra gli applausi dei presenti 

Cerimonia di ammissione del socio onorario prof. Iandolo 

Il prof. Iandolo tiene una breve relazione 
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ha consegnato al prof. Carlo Iandolo il diploma di socio 
onorario del Rotary Club Pompei Sud, appuntando-
gli il distintivo alla giacca. Il prof. Iandolo, nel ringrazia-
re il Club per l’alto onore ricevuto, ha manifestato tutta 
la sua disponibilità al servizio del Rotary e delle sue atti-
vità.  Per l’occasione ha declamato e commentato alcuni 
versi tratti da antiche e famose poesie di autori classici 
napoletani. La serata si è conclusa con un incontro con-
viviale. 
 

Riunione al caminetto 
Pompei, Hotel Pompei Resort 
giovedì 27 marzo 2014, ore 20 

 
Presenti: Angelandrea Casale, Antonio Cirillo, Luigi 
Carillo, Alessandra Salucci, Mario Donnarumma, Luigi 
Velardo. 
 
Hanno giustificato l’assenza: Albano, Autieri, Auricchio, 
Berritto, Ferrara, Manfredi, Monica. 
 
Il presidente apre la riunione salutando i soci. Passa a 
dare informazioni rotariane, in particolare sulla 
“Giornata Rotariana del Patrimonio Culturale” e sul 
monumento da valorizzare scelto dal Club per la visita 
guidata: il Villino Bartolo Longo (ultima abitazione del 
Beato e Museo Vesuviano). Prende poi la parola il segre-
tario e formatore del Club Luigi Velardo il quale tiene 
una breve conversazione su: “Il tema rotariano dell’Al-
fabetizzazione”. 
Cari amici, il mese di Marzo è dedicato dal Rotary all’i-
struzione, fondamento basilare della conoscenza, senza 
la quale ogni individuo è privato della possibilità di mi-
gliorarsi, di vivere alla pari nella Società, di costruire 
un futuro per se e i propri figli. Il Rotary opera nel mon-
do per contribuire a dare a chi ne ha bisogno, gli stru-
menti di conoscenza per poter operare ed integrare 
nell’ambiente in cui si trova a vivere. Il Rotary da oltre 
vent’anni ha messo l’alfabetizzazione ai primi posti del 
suo impegno, aggiungendolo alle altre priorità mondia-
li: oltre l’acqua, l’alimentazione e la salute, la cultura è 

diventata per il Rotary un altro importante pilastro del 
vivere civile. Era il 1992 l’anno in cui il Rotary creò la 
sua prima task force per iniziare a combattere l’analfa-
betismo. Senza istruzione infatti non è possibile per nes-
sun popolo affrancarsi dalla miseria. La povertà è un 
grande ostacolo alla crescita sociale, culturale e politica 
ed è spesso causa del degrado dell’individuo. Senza pos-
sibilità di istruzione, che speranza può esserci di uscire 
dalla povertà? Un uomo che sappia leggere e scrivere è 
in grado di rendersi conto di quanto Egli possa essere 
maggiormente utile, a se stesso ed agli altri. La cono-
scenza, l’istruzione e la cultura sono da considerarsi, 
per ogni essere umano, la vera “libertà”, nel senso più 
profondo della parola. L’alfabetizzazione offre alle per-
sone gli strumenti per migliorare il proprio tenore di 
vita, partecipare alle decisioni della Comunità, accedere 
alle informazioni sulla salute e tutto ciò che li riguarda. 
Ma soprattutto permette agli individui di capire quali 
siano i loro diritti come cittadini e come persone. Il tra-
guardo dell’alfabetizzazione del mondo è ancora molto 
lontano. L’impietosa statistica evidenzia che nel mondo 
si contano ancora circa 776 milioni di adulti analfabeti 
cioè, un adulto ogni cinque e per la maggior parte donne 
– mentre 75 milioni di bambini non sono mai andati a 
scuola, molti di più la frequentano con irregolarità o 
l’hanno abbandonata. Ben 137 milioni di bambini e gio-
vani sono analfabeti: il 61 % di essi sono ragazze. Due 
terzi degli analfabeti si trovano in solo 9 paesi e il 47% 
di essi vivono in India 35% e Cina il 12%.  

Liberare il mondo dalla piaga dell’analfabetismo signi-
fica garantire a ciascun essere umano il diritto alla vita 
ed alla difesa della propria dignità, sollevandolo da 
quella forma di schiavitù e di sudditanza psicologica nei 
confronti di chi è istruito. Il Rotary International ha 
messo in piedi per l’Alfabetizzazione migliaia di progetti 
che consentono importanti realizzazioni quali la costru-
zione di scuole, l’addestramento degli insegnanti, l’assi-
stenza alla prima infanzia. Una struttura capillare, ca-
pace di intervenire operativamente in tutti i Paesi indi-
genti. Grazie, amici dell’attenzione che mi avete dedica-
to e… buon Rotary a tutti! 
Al termine dell’intervento il presidente Casale ha ringra-
ziato il socio Velardo per la disponibilità, stigmatizzando 
la scarsa partecipazione dei soci. E’ seguito un cocktail. 
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Il segr. Velardo parla dell’Alfabetizzazione 

Il prof Iandolo riceve il diploma di socio onorario 
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SIPE (Seminario Istruzione Presidenti Eletti) 
Policastro Bussentino, Hotel Torre Oliva 

ven. 28 - sab. 29 marzo 2014 
 
Il presidente eletto Enrico Messalli, il segretario Ales-
sandra Salucci, il formatore Luigi Velardo, hanno parte-
cipato al Seminario di Istruzione dei Presidenti Eletti, 
organizzato a Sapri dal Governatore 2014-15, prof. 
Giancarlo Spezie. Il SIPE, rivolto ai dirigenti entranti dei 
Club, si è svolto con una full immersion nelle tematiche 
del Rotary International, con particolare riguardo all’or-
ganizzazione, alla formazione, alle vie d’azione rotaria-
ne.  

 
Conviviale con Signore 
Pompei, Hotel del Sole 

giovedì 10 aprile 2014, ore 20,30 
 

Presenti: Angelandrea e Amalia Casale, Massimo Autie-
ri, Antonio Ferrara, Antonio Cirillo, Pasquale Auricchio, 
Enrico e Linda Messalli, Luigi e Anna Velardo, Luigi e 
Natalia Carillo con Antonio e Candida, Giovanni Alba-
no, Pasquale Manfredi, Angelo Pesce, Maria Rosaria 
Velardo. 
 
Ospiti: Anna Maria Paia, pres. Inner Wheel Club Pompei 
Oplonti, Antonio e Enrica Vozza, p. pres. RC Castellam-
mare di Stabia, Enzo D’Elia, p. pres. RC Napoli Nord, 
Ciro e Vera Cozzolino, p. pres. RC Pompei Oplonti. Lui-
gi Della Monica, p. pres. RC Cava de’ Tirreni. 
 
Hanno giustificato l’assenza: Acanfora, Agovino, Berrit-
to, Esposito, Longobardi, Monica, Salucci. 
 
Al tocco della campana e dopo gli onori alle bandiere il 
presidente Casale ha aperto la riunione salutando ospiti e 
soci. Ha poi presentato il relatore della serata, il dott. 
Angelo Pesce, geologo e stor ico del Medio Oriente e 

della Valle del Sarno, autore di numerosi volumi sulla 
nostra terra, il quale entra da oggi a far parte del RC 
Pompei Sud, quale socio onorario. Dopo aver letto il 
curriculum del dott. Pesce, il presidente gli ha consegna-
to il diploma di socio onorario tra gli applausi dei pre-
senti. Il neo socio ha ringraziato il Club per l’onore rice-
vuto e ha manifestato tutto il suo apprezzamento per il 
sodalizio, dicendosi a disposizione per le attività di ser-
vice rotariano. E’ passato quindi a svolgere una relazio-
ne, con l’ausilio di videoproiezione, su “L’eruzione del 
Vesuvio del 1944”, di cui quest’anno ricorre il settantesi-
mo anniversario. La brillante conversazione è stata ac-
compagnata da rare fotografie, scattate dai corrisponden-
ti di guerra alleati, tra cui alcune riguardanti Pompei e il 
territorio circostante. Al termine della relazione, cui è 
seguito un interessante dibattito, il presidente Casale ha 
ringraziato il dott. Pesce, per la squisita disponibilità. E’ 
seguito il momento conviviale durante il quale è stato 
distribuito un cd rom sulla Rotary Foundation - Polio 
Plus, nonché il volantino approntato dal Club sulla 
“Giornata Rotariana del Patrimonio Culturale” di do-
menica 27 aprile. Il presidente ha ricordato che il monu-
mento da valorizzare, scelto dal RC Pompei Sud, è il 
“Villino Bartolo Longo – Museo Vesuviano G. Battista 
Alfano”. Ha invitato i presenti a partecipare alla visita 
guidata, patrocinata dal Pontificio Santuario di Pompei, e 
curata dai soci Antonio Ferrara e Angelo Pesce. 

Il dott. Pesce riceve il diploma di socio onorario 

L’eruzione del Vesuvio del marzo 1944 vista da Pompei 

Il pres. inc. Messalli, la segr. Salucci e il form. Velardo al SIPE 



5 Anno VII - N. 5 ~ Marzo - Aprile 2014  

 
Riunione al caminetto 

Pompei, Hotel Pompei Resort 
giovedì 24 aprile 2014, ore 20 

 
Presenti: Angelandrea Casale, Enrico Messalli, Luigi 
Velardo, Luigi Carillo, Mario Donnarumma, Guido Ca-
lenda (pres. RC Nocera Sarno), Cesare Federico Mosca-
telli (pres. RC Ercolano). 
 
Hanno giustificato l’assenza: Agovino, Auricchio, Ber-
ritto, A. Cirillo, Ferrara, Manfredi, Salucci. 
 
Il presidente ha aperto la riunione salutando ospiti e soci. 
Dopo aver ricordato i prossimi appuntamenti, fra cui un 
convegno su G. Lebano presso il Museo Gracco, è passa-
to a discutere della manifestazione distrettuale, cui i 
Club del Gruppo Vesuvio hanno aderito, la “Giornata 
Rotariana del Patrimonio Culturale”. A riguardo il pres. 
Casale ha consegnato ai presidenti dei RC Ercolano e 
RC Nocera-Sarno i depliant di 8 pagine a colori, fatti 
approntare per tutti i sette Club aderenti all’iniziativa. 
Gli altri Club provvederanno al ritiro dei depliant presso 
il Pompei Resort. Si è discusso anche della proposta del 
presidente del RC Torre del Greco di tenere un incontro 
interclub sul progetto Rosolia Congenita martedì 13 
maggio al Circolo Nautico di Torre del Greco. Il presi-
dente ha poi illustrato la lettera mensile del gov. Acciar-
di, dedicata alla rivista rotariana, ma più in generale, alla 
stampa ed alla comunicazione rotariana. Al termine della 
riunione il pres. inc. Messalli ha informato i soci sul Post 
SIPE che si terrà a Pozzuoli sabato 3 maggio, sofferman-
dosi anche su alcune attività e progetti che intende porre 
in essere nell’a.r. 2014-15. 
 

Giornata Rotariana del Patrimonio Culturale 
Visita al Villino Bartolo Longo – Museo Vesuviano 

Pompei, via Colle San Bartolomeo 
domenica 27 aprile 2014, ore 10-12 

 
Presenti i soci: Angelandrea e Amalia Casale, Giovanni 
Albano, Antonio Cirillo, Antonio e Cristina Ferrara, En-
rico Messalli, Angelo Pesce, Maria Rosaria Velardo, 

Luigi Velardo. 
Il RC Pompei Sud, nell’ambito della prima “Giornata 
Rotariana del Patrimonio Culturale”, indetta dal Distret-
to 2100 (governatore M. Rita Acciardi e presidente 
comm.ne distr.le Beni Culturali Paolo Romanello), ha 
inteso valorizzare e far apprezzare un monumento di 

Pompei poco conosciuto: il Villino Bartolo Longo. Si 
tratta di una costruzione neoclassica di fine Ottocento, 
acquistata da B. Longo nel 1896 e sua ultima dimora. Il 
piano terra contiene l’arredamento appartenuto al Beato 
e alla sua consorte, contessa Marianna De Fusco, lo stu-
dio, la camera da letto, vari cimeli tra cui la carrozza 
coupèe nera, la cassaforte utilizzata per gli oboli dei de-
voti, la prima campanella del Santuario, altro materiale 
di interesse storico-artistico e vari oggetti appartenuti al 
Beato. Il primo piano è sede del Museo Vesuviano, erede 

dell’Osservatorio Meteorologico Geodinamico Vulcano-
logico fondato da B. Longo nel 1890. Dal 1906 al 1933 
ne fu direttore il dotto sac. prof. G. Battista Alfano, auto-
re di apprezzati volumi sul Vesuvio e sulla sismologia. Il 
Museo conserva un gran numero di rocce, lave, minerali, 
stampe, acquerelli, fotografie, quadri ad olio, che hanno 

Il pres. designato Manfredi e il pres. Casale con A. Pesce  

e il past. pres. A. Vozza del RC C.mare di Stabia 

Davanti al Villino B. Longo il pres. Casale presenta l’evento 

Il pres. Casale con i soci Albano, Ferrara e Messalli 
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per soggetto le eruzioni del Vesuvio dal 79 d.C. al 1944 
e la storia del vulcano campano. Le sue collezioni han-
no un grande valore storico, scientifico e didattico. Il 
presidente Angelandrea Casale ha presentato l’evento e 
le motivazioni culturali e sociali che lo hanno originato. 
Il socio dr. Antonio Ferrara, studioso locale, ha illustra-
to ai numerosi visitatori il piano terra del Villino, men-
tre il socio onorario dr. Angelo Pesce, geologo, ha illu-
strato il Museo Vesuviano al primo piano. Dopo la visi-
ta al Villino, è seguita, per gli interessati, la visita al 

Campanile Monumentale del Santuario, costruito tra il 
1912 e il 1925, alto 80 metri, opera dell’arch. A. Leono-
ri. La stampa locale e Il Mattino hanno dato ampio risal-
to alla manifestazione. L’evento, che ha ricevuto il Pa-
trocinio Morale del Pontificio Santuario di Pompei, è 
stato reso possibile grazie alla disponibilità di S.E. l’Ar-
civescovo-Prelato mons. Tommaso Caputo e dell’Am-
ministratore del Santuario della B. Vergine del Santo 
Rosario.  

 

VISITA AL VILLINO BARTOLO LONGO - MUSEO VESUVIANO 


